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LANCIA 

La rapina di Castel Madama 
dove un uomo è morto 
schiacciato da una ruspa 
poteva essere evitata? 

L/Assipol si difende 
«La polizia non ci aiuta» 
Rischi di revoca della licenza? 
«A noi non risulta» 

Senza scorte è la regola 
Portavalori privi di difese 
•Siamo senza difese, ci mandano al macello», ave
vano accusato le guardie giurate dopo la morte di 
Marco Chiari, schiacciato da una pala meccanica 
nell'assalto al furgone «Assipol» di venerdì scorso. «È 
la polizia che non ci protegge», risponde l'Assipol. 
Nessuna legge prevede scorte obbligatorie e per I vi
gilantes non ci sono nemmeno le garanzie minime 
contro i possibili agguati dei rapinatori. 

ALESSANDRA B A D U U . 

• i La morte di Marco Chiari, 
schiacciato dalla pala mecca
nica del rapinatori che venerdì 
hanno assaltato il furgone «39» 
detlVAsslpol» in servizio sul-
l'autos&ada Roma-L'Aquila, 
poteva essere evitata? Mentre i 
carabinieri continuavano a 
battere le campagne tra Castel 
Madama. Vlcovaro e Mandela, 
oltre ad indagare tra Latina e 
Pomazla, per trovare I due 
banditi riusciti a sfuggire «Da 
caoura venerdì pomeriggio. 
l'«Ai*ipoK bersagliata ormai 
da tempo dal rapinatori, lece
va sentire la sua voce ufficiale. 
Smentendo di aver mal deciso 
una revoca delle scorte al fur
goni, il direttore commerciale 
e azionista oell'«Asslpol» Ro

berto Ralfonl precisava ieri In 
una conferenza stampa che 
per I trasporti a corto raggio la 
ditta non ha mai previsto scor
te. Che anzi in tutte le ditte d'I
talia il trasporto valori viene 
fatto senza scorte. Confermava 
la sua versione anche II rap
presentante sindacale della 
Cgll ArchkMacono. In più Rai-
toni aggiungeva che la scorta 
non viene richiesta ne dalle 
compagnie assicurative ne 
dalla polizia. Ed attaccava pro
prio le Jone dell'ordine perchè 
non olirono una tutela al tur-
goni portavalori, oltre «gli 
ispettori che dovrebbero con
trollare le autostrade • ai giudi
ci che liberano i rapinatori do
po pochi mesi. Sul suo tavolo, 

La Sapienza al voto 
liste a confronto 

«Forum» dell'Unità 
A MOINA 1 4 

Attentato in casa 
a Talenti 
Ragazza ustionata 
• s ì Ha fatto appena in tem
po a vedere l'attentatore che, 
ancora con II barattolo di ben
zina in mano, ha gettato prima 
un fiammifero e poi e scappa
lo. Sonia Conti, 17 anni, stava 
davanti alla sua porta d'ingres
so. Ai suol piedi, il liquido ap
pena versato si leceva strada 
all'Interno dell'appartamento. 
Era l'ora del pranzo. In pochi 
secondi le fiamme sono di
vampate sul pianerottolo al 
primo piano di via Menadi, al 
quartiere Talenti. La ragazza. 
Investita in pieno dal fuoco, ha 
riportalo ustioni di primo e se
condo grado sulle braccia e 
sul piedi Ma al Policlinico, do
ve e slata trasportata da un'au
toambulanza scortata dai ca
rabinieri, l'hanno dimessa su
bito con una prognosi di dieci 
giorni. Del suo attentatore nes
suna traccia. Alto, barba incol
ta, vestito di scuro, Sonia Con
ti, che l'ha descritto agli Inqui
renti, ha riferito di non averlo 
mal vbto prima. Oli Investiga
tori escludono che possa trat

tarsi di una ritorsione nel con
fronti di Sonia (che frequenta 
una scuola per parrucchieri) o 
della sua famiglia. In casa, in
sieme al patrigno della ragaz
za, Jonni Khader che e medico 
ma non esercita <a professio
ne, vivono anche i due fratelli. 
Luca e Stefana La famiglia si 
sostenta con il lavoro della si
gnora Maria, la madre di So
nia, che e impiegata come ra-
gtonlera In uno studio di eom-
mereiallsta.Esclusa anche la 
vendetta d'amore. «Non è pos
sibile - si * sfogato Marco, ami
co di Luca - Sonia e fidanzata 
da un anno con Claudio, al vo
gliono bene. Lo sanno tutti». 
Nella signorile palazzina di via 
Marradt l'episodio ha destalo 
grande stupore. Le fiamme 
hanno raggiunto tutti e quattro 
gli appartamenti del primo 
plano, bruciando le porte e 
qualche mobile •! pompieri 
sono arrivati tardi - ha detto 
una vicina - lasciando l'autoci
sterna lontana psiche-la strada 
e stretta. E se fa.se capitalo 
qualcosa di più grave?» 

c'era 11 fonogramma con cui 1 
rappresentanti Cgll. Citi e UH 
venerdì pomeriggio hanno 
chiesto un «urgente incontro 
con riferimento at gravissime 
problematiche inerenti servizi 
diurni e notturni nonché verifi
ca servizio trasporto valori» Ma 

una legge per la tutela delle 
guardie giurate. In realta, non 
esule. E sempre venerdì, a Na
poli, avuta la notizia della mor
te di Marco Chiari, i vigilantes 
di tutte le ditte hanno procla
mato uno sciopero per II 13 
maggio. Circolava intanto la 

voce che la polizia stia consi
derando l'ipotesi di proporre 
alla Prefettura di revocare la li
cenza ali'«As3lpol>. 

•Non ci risulta - rispondeva 
alla domanda dei giornalisti 
Raffoni - lo so solo che siamo 
una buona ditta, che pud dar 

fastidio alla concorrenza. E so 
che adesso ho quasi 500 per
sone che lavorano per noi da 
difendere Quanto ai servizi 
porta valori, sono solo una pic
cola parte del nostro lavoro. 
Noi facciamo soprattutto vigi
lanza a end, banche istituti Ed 
io stavo per chiudere il settore 
già a dicembre, per le troppe 
rapine subite: Il premio assicu
rativo e diventato esagerato. 
Ad ogni rapina, noi dobbiamo 
provvedere al rimborso del 
cliente fino a 500 milioni L'as-
stcurazionc paga solo l'even
tuale cifra ulteriore. Sono 1 sin
dacati che mi hanno chiesto di 
aspettare, per non far perdere 
Il lavoro a 90 persone». Quanto 
al due licenziamenti •misterio
si» del giorni scorsi, Raffoni ha 
precisato che Vincenzo Cipri
ni, responsabile dell'ufficio 
tecnico operativo, ha avuto la 
lettera gkwedl sera e che Feli
ce Pistoia, responsabile del tra
sporto valori, è stato solo so
speso, sempre giovedì. E spie
ga che il motivo non era affatto 
la sospensione delle scorte. Il 

Elmo è stato licenziato per un 
voro «insoddisfacente*. Il se

condo perche non ha garanti
to, secondo la ditta, la sicurez-

Mario Fari, 
uno dei 
rapinatori 
arrestati 
Sbtto.il 
furgone 
schiacciato 
dalla ruspa 
a Castel 
Madama 

za di una sede dal 26 al 29 
aprile, con la conseguenza del 
furto di un mezzo e delle chiavi 
di varie cassaforti. I due inte
ressati confermano la data in 
cui hanno ricevuto le lettere. 
Cipnni aggiunge però che non 
capisce llmotivodel provvedi
mento E Pistoia, oltre a spie
gare che I furgoni usati dalla 
ditta, secondo lui, non sono 
abbastanza sicuri e dovrebbe
ro essere più pesanti proprio 
per non essere sventrati da una 
ruspa, contesta I motivi della 
sua sospensione. «Sono tutte 
cose inventate e ho già attivato 
l'avvocato. Vogliono farmi fare 
da capro espiatorio per I furti 
subiti una settimana fa alle 
cassaforti di Teramo e Ascoli 
Piceno». Pistoia conferma infi
ne che la polizia non richiede 
scorte per trasporti di cifre inte
riori al miliardo. «Ali'Assipol 
comunque la abbiamo fatte 
spesso per anche molto meno 
danaio. Adesso poi ci sono 
problemi economici, credo. 
Peto è vero: ufficialmente, non 
c'è protezione». E cosi, le guar
die giurate restano in una terra 
di nessuno: rischiano la vita 
«legalmente», ma senza le ga
ranzie e la protezione che dà 
lo status di pubblico ufficiale. 

Da domani accorpate medicina, chirurgia e ortopedia: 100 letti in meno, ambulatori chiusi 
Molti malati dovranno correre nella capitale o ricoverarsi in cliniche private 

Civitavecchia, ospedale a metà 
Da domani servizi dimezzati all'ospedale di Civita
vecchia. Scatta l'accorpamento dei reparti di chirur
gia, medicina e ortopedia: non c'è personale suffi
ciente. Infermieri e portantini non possono più fare 
straordinari: hanno già superato le ore previste dal 
nuovo contratto. Cosi i malati più gravi dovranno 
trasferirsi nella capitale. Usi e sindacato: «Il governo 
blocca le assunzioni e agevola i privati». 

SILVIO SMANGILI 

• i Reparti dimezzali, alcuni 
ambulatori chiusi, ricoveri solo 
per I casi più gravi: da domani, 
a Civitavecchia, è vietato star 
male. Scatta l'operazione di 
accorpamento delle sezioni di 
chirurgia, medicina e ortope
dia: tutti i malati in un unico 
piano, donne e uomini divisi 
da porte scorrevoli e paraventi 
E, per 1 casi più delicati, sarà 
indispensabile il trasferimento 
a Roma. 

Gli infermieri dell'ospedale 
di Civitavecchia hanno già su
perato il tetto delle 50 ore di 

straordinario e non possono 
garantire l'assistenza necessa
ria ai 309 posti letto. Un prov
vedimento annunciato da me
si: la Usi Rm21 chiede senza 
successo una deroga alla Re
gione: I sindacati debbono at
tenersi alle norme del nuovo 
contratto di lavoro che ha di
mezzato lo straordinano. Una 
struttura poco funzionale, pri
va del Tee, con I locali del 
quinto piano mai utilizzati ep
pure indispensabile per i co
muni del comprensorio Tolfa, 
Allumiere, Santa Marinella 

Una storia incredibile, in cui 
tutti sembrano però avere ra
gione. «La pianta organica che 
determina 11 numero del perso
nale necessario * del 1978. 
Siamo andati avanti In questi 
anni con 67 unità in meno-di
ce Pino Cascianelli, vicepresi
dente della Usi Rm21 - , 6 sla
mo salvati con gli straordinari. 
Oli accorpamenti sono una 
scelta amara ma obbligata» I 
sindacati «quattro turni e 42 
ore settimanali, ferie dell'89 
ancora da fare: è la regola che 
Il nuovo contratto ha spezzato 
- dice Franco Bordello, segre
tario della funzione pubblica 
Cgll - . I nodi sono arrivati al 
pettine. Chi paga purtroppo è 
il cittadino» Il contratto di la
voro degli ospedalieri, entrato 
in vigore a gennaio, prevede 
infatti per la struttura di Civita
vecchia un massimo di 40,000 
oie di straordinario, SO per 
ogni dipendente; una riduzio
ne netta rispetto alfe 160,000 
ore di extra fatte nel "90, che 
hanno permesso all'ospedale 
di funzionare a pieno ritmo so

lo per quattro mesi. «Non vor
remmo che la gente pensasse 
che si riducono I servizi perche 
vogliamo andare in ferie - si 
bisbiglia In corsia - , Slamo 
stanchi, i lumi senza riposo fat
ti per anni non si sopportano 
più, siamo stati dei volontari, 
certo pagati, ma anche obbli
gati dalle emergenze. Le colpe 
sono del governo che vuole 
costringere la gente ad andare 
nelle cllniche private». Eda do
mani la clinica privata potreb
be essere la scelta obbligata di 
chi verrà giudicato «non suffi
cientemente grave» da essere 
ricoverato negli stanzoni «mul
tiuso» dell'ospedale. Ancora 
un trasferimento forzato a Ro
ma per motti. I vicini ospedali 
di Tarquinia e Bracciano han
no I posti contati e gli stessi 
problemi di Civitavecchia. «La 
situazione è drammatica - di
ce la dottoressa Patrizia Rodi
no, direttore sanitario da sette 
mesi - . Alcuni infermieri han
no già fatto 300 ore di straordi
nario. Per far funzionare I re

parti sono dovuta ricorrere agli 
ordini di servizio. Il reparto di 
ginecologie e già chiuso a me
tà: su 35 posti letto di medicina 
e chirurgia possiamo contare 
su due soli infermieri. Siamo 
fuorilegge, il Opr.128 del '69 ci 
obbliga ad averne tre. Ma è tut
to il meccanismo che non fun
ziona. Un esemplo: se lunedi 
saierno costretti a destinare al
cuni malati In altre strutture, 
seopplerà il problema delle 
ambulanze. Abbiamo un solo 
autista per due vetture*. 

I sindacati degli ospedalieri 
e la dirigenza della Usi sono 
d'accordo: «Il governo vuol 
mettere in ginocchio la struttu
ra pubblica. Cosi vanno di
spersi anni di sacrifici e di col
laborazione». E Intanto 0 più 
importante centro sanitario a 
nord di Roma si avvia alla pa
ralisi totale. L'assessore regio
nale Cerchia ha ripetuto che 
non può intervenire. Martedì è 
previsto un incontro fra 1 sinda
ci di Civitavecchia e del comu
ni limitrofe! sindacati 

/Ancora senza nome il morto, forse sudamericano 

Sfigurato e uccìso all'Eur 
nel «piato della mala» 

RACHtTLSOOMNBUJ 

Il cadavere delTuomo ucciso nel prato deiTEur 

• i Senza nome, senza do
cumenti, il volto tumefatto e 
sfigurato, nessun ogggelto par
ticolare nelle tasche. Soltanto 
il corpo di un uomo - uno stra
niero - ucciso con quattro col
tellate alla guancia, alla testa, 
al collo e, quella finale, al fian
co. E stato trovato ieri mattina 
da un signore che_portava a 
passeggio 11 cane. Era riverso 
sul selciato di un vialetto del 
parco che degrada sotto il Pa
lazzo della Civiltà e del Lavoro 
all'Eur 

Al calare del sole gli impie
gati della zona evitano di pas
sare per quel sentieri. «E pieno 
di travestiti, spacciatori di dro
ga, prostitute», racconta un cu
rioso attratto dal via vai di poli
zia e carabinieri. Gli inquirenti 
si danno un gran daffare, se
guono I passi del giudice Lapa-
dura attorno al luogo dell'omi
cidio cercando di trovare un 
elemento, anche uno solo, che 

possa portare uno spiraglio di 
luce in questo delitto. Per terra: 
un accendino bic, un porta ac
cendino, un bottone strappato 
dalla camicia del morto. Ma 
niente. In quel cerchio, un pic
colo slargo nel viale, si sa cosa 
è successo ma non si riesce a 
capire il perchè e neppure a 
dare un nome al protagonisti. 
Un uomo è stato ucciso Un la
tino-americano a vedere i tratti 
somatici stravolti nella ma
schera di sangue e a leggere 
nella grafia incerta del foglietto 
che aveva in tasca: una lista 
della spesa. «E morto tra le una 
e le due di notte», dice il medi
co legale, È un giovane, dall'e
tà apparente di 23-25 anni, di 
corporatura robusta. «Devono 
essere stati in più d'uno - dice 
il dirigente della squadra mo
bile Nicola D'Angelo - C'è sta
ta una colluttazione, lo hanno 
colpito alla testa, gli hanno ti
rato su il maglione e il giubbot

to In modo da bloccargli le 
mani e lo hanno finito». 

Chi era? Perch* si trovava IT? 
Aveva aceto quel luogo buio 
per un incontro di malaffare? 
Per ora non c'è uno straccio-
d'indizio. Neanche le impron
te sono servite a rintracciare 
un tassello della vita della vitti
ma. Non risultano negli archivi 
della scientifica. 

I vestiti poi sono usuali. Un 
paio di ieans estivi, una cami
cia a righe ampie, un maglione 
azzurro, calzini da tennis e 
scarpe tipo «Umberland», un 
giubbotto beige da un lato e in 
velluto marrone dall'altro, una 
canottiera rossa. In tasca aveva 
un pacchetto di sigarette 
•N80», fazzoletuni, un gettone 
e poche lire, un portachiavi 
con la scritta «Ale Columbia». 
Ai polsi un braccialetto d'oro e 
un orologio «Cettina». Forse di 
quest'uomo non si saprà mai 
nlcnt'altro. A meno che qual
cuno non si faccia avanti per 
dargli un nome. 

Del Prete 
dal magistrato 
racconta 
la sua prigionia 

Bottiglia 
incendiaria 
contro sede Pds 
alTufello 

Bendato per 52 giorni, con la musica classica negli orecchi, 
giorno e notte Carmine Del Prete (nella foto), 1 industriale 
di Cisterna di Latina liberato lunedi scorso dai nocs dopo 52 
giorni di prigionia, icn ha raccontato al magistrato la sua 
esperienza Ha confermato che i suoi rapiton, pur non aven
dolo maltrattato, gli impedivano di ascol'arc guanto acca
deva intomo a lui grazie a una culfia che giorno e notte dif
fondeva musica classica. Pare accertato che la pngione uti
lizzata dalla banda sia stala una sola Del Prete infatti ricorda 
un solo viaggio, quello da Latina, dove fu sequestrato l'8 
marzo scorso, fino alla sua cella L'industriale none riuscito 
neanche a precisare quanto sia stato lungo quel viaggio e 
dei suoi carcericn ha potuto soltanto dire che avevano un 
forte accento meridionale 11 giudice Francesco Lazzaro, ti
tolare delle indagini, ha detto che le Indagini non escludono 
nessuna pista ma che una delle Ipotesi òche ad agire sia sta
ta una banda del nord collegata o alutata dalla camorra. 

Nella notte tra venerdì e sa
bato ignoti hanno lanciato 
una bottiglia incendiaria 
contro la porta d'ingresso 
della sezione Pds Tulello di 
via Capraia. I segni della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fiammata sono stati notati 
•»»••***••••***•••****•mm———m nel pomeriggio di ieri dal mi
litanti della sezione Giorni fa anche la sezione Filippctu ha 
subito un attentato- l'Insenga con il vecchio simbolo del Pel 
e stata picconata. Il senatore Santino Picchetti ha annuncia
to un suo intervento presso il ministero dell'Interno «Chiede
rò nuovamente - ha detto - un intervento d'urgenza per un 
maggior controllo al ministro dell'Interno» 

Una legge regionale prevede 
1 istituzione di marmitte ca
talitiche sui taxi ma nessuno 
la applica La protesta è del 
vice presidente del consiglio 
regionale Angiolo Marroni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Pds «La legge che flnan-
^^"^•^™™™™"™""™'"™* zia la sostituzione delle mar̂  
mute dei taxi è stata approvata tre anni fa - dice Marroni - e 
se applicata permetterebbe una drastica riduzione dell'in
quinamento provocato dalle auto gialle». Secondo Marroni 
c'è una «colpevole inerzia» della giunta regionale nel far co
noscere al tassisti l'opportunità offerta dalla leggo di avere 
del finanziamenti per installare le marmitte catalitiche. Fino 
ad ora, secondo Marroni, sono pochi I tassisti che hanno ap-

Marmitte 
catalitiche 
sui taxi 
«Legge inattuata» 

profittato della legge. 

Immigrazione 
Un piano 
delta Regione 
per l'inserimento 

Vigili urbani 
L'assessore 
condanna 
la protesta 

Scuola, formazione profes
sionale e lavoro. È su questi 
obiettivi che si fonda il piano 
regionale per l'Insenmento 
degli Immigrati Illustrato Ieri 
dall'assessore al lavoro e al-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l'immigrazione Giacomo 
mmmm-—mmmmm^mmm^m Troja.il pl»no prevede tra 
l'altro uno studio sul mercato del lavoro nel Lazio, sulla lo
calizzazione di eentri di assistenza e la definizione di proget
ti per la tutela sanitaria degli immigrati Ma, mentre si parla 
di inserimento, la Cgil di Latina ha denunciato un grave epi
sodio avvenuto in un'azienda agricola. Tredici braccianti in
diani, secondo la denuncia presentata alla polizia dal sinda
calisti, sarebbero stati presi a colpi di pala dai proprietari 
dell'azienda. Gli immigrati protestavano perchè i loro datori 
di lavoro, non rispettando i patti, avevano fatto slittare di 
-motti giorni il pagamento. 

Prosegue la protesta dei vigi
li urbani della sala operativa. 
Anche ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, 116 ad
detti hanno risposto solo al
le chiamate telefoniche la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciando accesi (canali radio 
••»•»——• "• per le chiamate urgenti. L'a
gitazione, decisa perchè venga ristrutturata la centrale, ieri è 
stata duramente criticata dall'assessore alla Polizia urbana, 
Piero Meloni «L'amministrazione ha già assunto impegni 
con la Sip alla quale ha affidato il progetto per la ristruttura
zione della centrale - ha detto l'assessore - Due miliardi so
no già stati stanziati. Tempo tre mesi, a Roma ci sarà la sala 
più attrezzata d'Europa». Lunedi', intanto, sarà discussa in 
giunta la nomina della commissione incaricata di valutare il 
progetto della Sip. 

Uno sciopero di due giorni, 
giovedì 9 e 16 maggio, è sta
to proclamato dal personale 
viaggi mie dell'Atac aderen
te alla Faisa Cisal. L'agitazio
ne sarà attuata dalle 10 alle 

___m____________m 13. Lo ha comunicato l'a-
mmmm~m*~~'~~~—i blenda di trasporti precisan
do che lo sciopero è stato motivato dal sindacato a causa 
dell'annullamento, da parte del comitato regionale di con
trollo, del contratto integrativo aziendale «Tale motivazione 
pero - sostiene l'Atee - non corrisponde a venta». 

Scioperi Atac 
Autobus 
a rischio 
9 e 16 maggio 

CARLO FIORINI 
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PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unità e il Codacons, 
il Coordinamento della associazioni per la difesa 

dell'ambiente e del diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a Istituire un numero antltangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

OQNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

l'Unità 
Domenica 
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